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PIANETA
DIPENDENZE

Intervento su due piani: uno sanitario
per insegnare ai medici come affrontare
eventuali overdose. E l’altro preventivo-
educativo all’interno delle scuole

DA ROMA PINO CIOCIOLA

opo anni di... distrazione,
se ne sono accorti. «Sono e-
normi e devastanti gli effetti

delle nuove droghe sulla salute, in
particolare dei giovani. È una prio-
rità per il Paese vigilare su quella
degli adolescenti e dei giovani, af-
finché possano avere un futuro
senza pesi»: lo spiega il ministro
della Salute, Beatrice Lorenzin, pre-
sentando il “Piano nazionale con-
tro le nuove droghe”. «La riduzione
in Italia dei dati sul consumo del-
l’eroina – continua – non può ras-
sicurare», visto che proprio nelle
"droghe nascoste" o "smart drug"
o "droghe furbe" è il nuovo perico-
lo: «Un mercato spaventosamente
in crescita». E che ha gioco facile, a

partire dalla percezione che il pe-
ricolo sia minore... «Basta entrare in
certi locali o ai rave party, non ser-
ve essere un ufficiale di Polizia per
capire cosa succede – ha detto il
ministro –. Penso sia molto perico-
loso normalizzare tutto questo.
Dobbiamo aiutare i nostri ragazzi
a capire».
Vendute soprattutto sul web, le
"smart drugs" spesso vengono ca-
muffate e commercializzate attra-
verso stratagemmi più disparati.
«Abbiamo ritrovato droghe camuf-
fate come fertilizzanti – racconta
Giovanni Serpelloni, capo del Di-
partimento per le politiche anti-
droga (Dpa) –, sali da bagno, pro-
fumatori d’ambiente, integratori.
Sostanze che si possono acquista-
re su siti che non sono dedicati so-
lo a questo tipo di sostanze, ma an-
che al giardinaggio o a libri di testo

D
per le scuole». 
Dunque il Piano, realizzato dal D-
pa in collaborazione con il mini-
stero della Salute, è costruito sul
monitoraggio delle "smart drugs",
sul potenziamento diagnostico,
sulla prevenzione e, ovviamente,
sulla riduzione di domanda e of-
ferta, oltre che sulla collaborazione
internazionale. Il piano, che stan-
do al Dpa è il primo in Europa, ha
il patrocinio delle Nazioni unite e
di dieci importanti società scienti-
fiche. E dal 24 settembre seguirà un
itinerario in dieci diverse città ita-
liane per avviare un percorso di ag-
giornamento scientifico. «Queste
sostanze cambiano in continua-
zione e il piano offre la possibilità
agli operatori sanitari e non solo di
conoscerle dal punto di vista chi-
mico – secondo il ministro Loren-
zin –. Spesso nei pronto soccorso
arrivano ragazzini in condizioni
drammatiche e non si riesce a ca-
pire cosa abbia prodotto quel tipo
di reazioni, perché non c’è una co-
noscenza approfondita delle so-
stanze». La partita si gioca comun-
que sulla prevenzione: «La strate-
gia d’informazione» per il ministro
«non deve avere mai tregua, so-
prattutto nei confronti dei giovani
e dentro le scuole. Una volta si pen-
sava di fare campagne contro le
droghe nei licei. Oggi si fanno nel-
le medie e forse sarebbe necessa-
rio farlo anche alle elementari».
Perciò il Piano «è composto da u-
na serie di istruzioni che vengono
fornite a tutte le amministrazioni
centrali, ai servizi per le tossicodi-
pendenze, ai pronto soccorso,
scuole, genitori e famiglie – ag-
giunge Serpelloni –. Vogliamo dare
informazioni su sostanze non co-
nosciute e mantenere uno dei po-
chi vantaggi che ha l’Italia: è la pe-
nultima degli Stati europei in ter-
mini di uso di queste sostanze (per
la popolazione 15/24 anni, ndr)».
Su internet, intanto, le nuove (ma
non solo) droghe dilagano. «I siti

che commercializzano queste so-
stanze sono passati da 170 a 693 dal
2010 al 2012, almeno quelli censi-
ti», fa sapere Serpelloni. Un’orga-
nizzazione capillare che quasi mes-
so fuori gioco anche le "tradizio-
nali" organizzazioni criminali»,
perché si tratta di «siti gestiti da u-
na moltitudine di agenti. Non c’è
una sola organizzazione, ma tan-
tissime». Però anche il contrasto sul
web ad oggi sembra più o meno
funzionare: «Abbiamo identificato
491 pagine e ne abbiamo chiuse il
93 per cento». Nessuna illusione,
però: «In soli tre anni c’è stato un
incremento del 50 per cento di que-
ste droghe registrate a livello di Na-
zioni unite».
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Il ministro della Salute
Beatrice Lorenzin: 
«Un mercato che cresce 
in maniera spaventosa»

SAN PATRIGNANO
E MOIGE: «BENE
L’ATTENZIONE
AL FENOMENO»
Anche a San Patrignano si
condivide «la sempre
maggiore attenzione per
fermare le sostanze
sintetiche». Il "Sistema
nazionale di allerta precoce"
è «strumento importante»
ed è «strada già intrapresa
dall’Italia», si legge in una nota
della Comunità. Del resto,
«grazie alla nostra esperienza
quotidiana, siamo ben
consapevoli dei danni a livello
psichico che hanno
provocato alcune di queste
sostanze, come la “ketamina”
(il 9% dei ragazzi in percorso
ne ha fatto uso), ma anche il
“khat” e il “mefedrone”, che
poi sono state vietate». Per
Maria Rita Munizzi,
presidente del Moige
(Movimento italiano genitori),
e componente della Consulta
Nazionale Antidroga,
«fermare il mercato della
droga è impegno sociale e
culturale, non solo sanitario»,
così appare «molto positiva la
strategia di contrasto alle
nuove sostanze psicoattive».
(P. Cio.)
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LE REAZIONINuove droghe e web:
scoperti quasi 700 siti

Nuove droghe:
è allarme
Sono centinaia
le nuove
sostanze
vendite sul web
Sotto la falsa
apparenza di
sostnze
innocue si
celano veri e
propri pericoli -
anche mortali -
per chi li usa

L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo
Scola, il Consiglio episcopale milanese e

il presbiterio diocesano affidano alla
misericordia di Dio Padre

prof. don

MARCO MELZI
RESIDENTE A MILANO PRESSO LA PARROCCHIA

SANTI PATRONI D’ITALIA FRANCESCO E CATERINA

Esprimono la gratitudine per il suo fedele
ministero sacerdotale speso con passione
e competenza artistica al servizio della

liturgia. Lo ricordano con affetto già
insegnante nel seminario arcivescovile e

presso la scuola Beato Angelico di
Milano. Ora che ha raggiunto la pienezza

della vita e può contemplare il volto di
Cristo, nella preghiera chiedono per lui al
Signore Gesù il premio della beatitudine

eterna. Invitano i fedeli ad elevare la
preghiera cristiana di suffragio.
MILANO, 24 settembre 2013

Il Signore Gesù, la Vergine Maria, gli
angeli e i santi che tanto spesso ha

effigiato pregando nelle sue sculture
accolgano nella gloria del Padre

don

MARCO MELZI
Sacerdote, educatore e artista, membro

della famiglia e scuola Beato Angelico che
ne dà annuncio a parenti, amici e

discepoli. La celebrazione eucaristica di
commiato si terrà nella sede - Milano - via
San Gimignano, 19, oggi alle ore 14.30.

MILANO, 24 settembre 2013

Il vescovo Douglas Regattieri e il
presbiterio di Cesena-Sarsina affidano a

Cristo sacerdote e Buon Pastore

don

ALBERTO FREO
chiamato alla liturgia del cielo dopo 70
anni di zelante ministero sacerdotale, a

lungo parroco di Crocesanta e Valgianna
(Bagno di Romagna). La Santa Messa

esequiale, presieduta dal Vescovo, si terrà
oggi, alle ore 15 presso la Chiesa

parrocchiale di San Piero in Bagno.
CESENA, 24 settembre 2013

Dpa: un piano nazionale per combatterle

MARTEDÌ
24 SETTEMBRE 201312

TARANTO. «Non ci sono nemici da abbattere. Ci sono
soltanto persone con cui confrontarsi e un sistema da cambiare
che è basato quasi esclusivamente sul profitto». Lo ha detto,
riferendosi al caso Ilva, padre Alex Zanotelli, religioso, sacerdote
e missionario comboniano, cui l’Università "Aldo Moro" di Bari
ha conferito la laurea honoris causa in giurisprudenza. Padre
Zanotelli ha dedicato la laurea alla lotta di Taranto, perché
«divenga - ha detto - città operatrice di pace e libera dai veleni».
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Cattolici M5S:
un errore i baci
per le nozze gay

ROMA. Una lettera
degli «attivisti cattolici
del Movimento 5 Stelle»
di Roma é stata inviata ai
parlamentari "grillini" per
criticare la protesta a
Montecitorio con i baci
a favore delle nozze gay.
«È in difesa del
Movimento – si legge
nella lettera inviata dalla
mail dell’avvocato Paolo
Palleschi – che vogliamo
manifestare il nostro
dissenso più profondo nei
confronti di atteggiamenti
che hanno solo l’effetto di
far perdere credibilità alla
sua azione, sia sul piano
della forma che, effetto
molto più riprovevole, in
quello della sostanza». 

MILANO. All’indomani del click
day i primi bilanci della campagna
UnoDiNoi sono più che positivi. È
stato raggiunto e superato il
milione e centomila firme, e la
soglia di sicurezza rappresentata dal
milione e 200mila adesioni totali è
ormai a un passo. I dati sono ancora
parziali, perché si stanno
completando le verifiche dei
conteggi che, avendo coinvolto tutti
i 28 Paesi dell’Unione europea,
sono in via di definizione. Tra le
Nazioni coinvolte nella campagna,
dopo il click day anche Malta ha
raggiunto il quorum minimo
richiesto per ogni Paese,
diventando così il tredicesimo Stato
europeo a superare la soglia di
adesioni specifica fissata per
regolamento. «Entriamo ora in una
nuova fase dell’iniziativa. Perché

sappiamo che non ci si può
accontentare di raggiungere
obiettivi minimali. Più firme
presenteremo alle Istituzioni
europee, maggiore sarà il peso
politico delle nostre richieste. Per
questo ora guardiamo alla scuola»,
dichiara Maria Grazia Colombo,
portavoce del Comitato italiano.
«La prima settimana di ottobre -
spiega - UnoDiNoi va a scuola, e la
vita entra nella scuola. Grazie al
coinvolgimento delle associazioni
che operano nel mondo
dell’educazione, verranno mobilitati,
per una raccolta firme straordinaria,
docenti, genitori e studenti delle
ultime classi per cogliere
un’occasione importante per
parlare di vita, in tutta la sua
pienezza e bellezza». Ma le iniziative
sono molteplici. Per raggiungere e

superare la "quota sicurezza" che
permetterebbe di evitare qualsiasi
ostacolo burocratico in occasione
della presentazione delle firme in
sede europea, si è verificata una
massiccia mobilitazione di tutto
l’associazionismo cattolico.
L’Unitalsi fino al 28 settembre, sui
treni bianchi che trasportano i
malati verso Lourdes, continuerà la
raccolta di firme. Mcl ha
trasformato gli sportelli di Caaf e
patronato e le sedi associative in
punti di raccolta. L’associazione
Scienza&Vita infine prevede una
serie di eventi affidati alle
organizzazioni locali e l’Azione
Cattolica ha predisposto postazioni
web di fronte alle chiese. Una
battaglia trasversale che ha
mostrato compattezza e comunità
d’intenti da parte di tutto il laicato.

Laurea ad honorem a padre Zanotelli
«Coniugare ambiente e giustizia»

Padre Alex Zanotelli

Primo bilancio del click day 
mentre si prepara lo sbarco 
dell’iniziativa nelle scuole 
la prima settimana di ottobre 

UnoDiNoi, superato il milione e 100mila firme

Le droghe “intelligenti”
Effetti sull’organismo
delle smart drugs
più diffuse

ANSA
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L’ALLARME

ALMENO CINQUANTA
PASTICCHE “DA STUPRO”
Sono farmaci che si trovano in
commercio, ma anche nuove e
relativamente vecchie sostanze
(con capacità di agire velocemente
e di cancellare la memoria
retroattiva), una cinquantina di
molecole in tutto capaci di
annientare la volontà, stordire e
permettere stupri o rapine. A
scoprirle nel sangue delle vittime
sono due laboratori, quello
dell’istituto legale dell’università
Cattolica di Roma e il Centro
antiveleni di Pavia, scoprendo 83
casi in un anno dell’uso di queste
sostanze per commettere reati,
fenomeno che però si stima abbia
dimensioni assai maggiori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Concordia, Schettino insiste:
tutta colpa del timoniere
DA GROSSETO

tornato ad accusare il ti-
moniere indonesiano Ja-
cob Rusli Bin l’ex coman-

dante della Costa
Concordia, France-
sco Schettino, che ie-
ri in aula ha preso la
parola. Dal cinema
Moderno di Grosse-
to, dove è ripreso il
processo per il nau-
fragio che il 13 gen-
naio 2012 provocò la
morte di 32 passeg-
geri, l’imputato ha ribadito che
aveva ordinato «di mettere i ti-
moni a sinistra» perché «in quel
momento la nave aveva un’ac-

È
celerazione a destra». «Se non
ci fosse stato l’errore del timo-
niere – ha sottolineato – non ci
sarebbe stato quello schiaffo».
In pratica, allineando la nave a-

gli scogli, secon-
do Schettino, ac-
cusato di omici-
dio colposo pluri-
mo, lesioni colpo-
se, disastro colpo-
so, abbandono di
incapace e man-
cate comunica-
zioni alle autorità,
si sarebbe potuto

evitare o attenuare l’impatto.
Di tutt’altro avviso i periti chia-
mati a testimoniare. «Il timo-
niere – ha confermato l’ammi-

raglio Giuseppe Cavo Dragone –
ritardò la manovra di 13 secon-
di ma l’impatto ci sarebbe stato
ugualmente». Nel corso dell’u-
dienza è stata anche respinta l’i-
stanza di sospensione del pro-
cesso presentata da alcune par-
ti civili dopo il ricorso in Cassa-
zione del pg di Firenze contro
cinque patteggiamenti.

Francesco Schettino«Eseguì una 
manovra errata»
Ma per i periti
«l’impatto non si 
poteva evitare»

DA CAGLIARI

a difficoltà più grossa per i ca-
rabinieri è stata quella di sot-
trarlo agli amici e parenti del-

la vittima che volevano farsi giusti-
zia. Le indagini, infatti, sono state
facilissime: è stato lo stesso Giu-
seppe Pintus a chiamare i carabi-
nieri dopo avere strangolato la sua
ex fidanzata Marta Deliguias. La vit-
tima era stata perseguitata per me-
si con molestie e minacce ma non
aveva mai denunciato il 36enne
con cui aveva avuto una storia d’a-
mopre e che adesso non si rasse-
gnava alla sua fine. Marta chiede-
va consigli e spiegava ai militari di
«non volergli male» e che deside-
rava solo essere lasciata in pace. La

ragazza, ieri mattina, è stata ag-
gredita sotto casa: Pintus le ha
stretto un braccio intorno al
collo e l’ha soffocata. Poi ha
chiamato i militari e ha confes-
sato.
E aveva rifiutato di denunciare
il suo aguzzino anche dopo es-
sere stata ferita a pistolettate
per 2 volte in sole 12 ore, Ilaria
Pagliarulo, la ragazza di 20 an-
ni morta ieri a Taranto dopo u-
na settimana di coma. Era sta-
ta ferita dopo un litigio: la pri-
ma volta aveva tentato di cu-
rarsi da sola, la seconda aveva
chiamato l’ambulanza contro
la quale il suo aguzzino aveva
esploso altri colpi di pistola.
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L

Cagliari: respinto, soffoca l’ex fidanzata
Lei non aveva mai voluto denunciarlo

E a Taranto è morta 
dopo una settimana 
di coma, una 20enne 
ferita dal convivente


